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Scarcerati i giocatori e in attesa del processo si è tornati al goal 

Il calcio in altalena tra stadio e tribunale 
Discutiamo serenamente sulle responsabilità del calcio-scandalo 
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Giustizia sarà fatta 
se pagheranno 

soltanto i colpevoli 
La • proposta del Gruppo 

sport del nòstro partito in 
ordine allo scandalo delle 
scommesse clandestine e del
le partite truccate ha su 
scitato interesse e polemiche. 

Interesse in chi ne ha col
to appieno lo spirito « co
struttivo» volto a ripulire 1' 
ambiente dai corrotti, ad evi
tare il diffondersi di perico
lose tensioni e a gettare le 
basi per un rinnovamento 
reale di strutture e mentali
tà. Entrambe, conservate in 
blocco come si vorrebbe, non 
darebbero alcuna garanzia 
che il «guazzabuglio» non 
possa ripetersi se oggi sono 
bastati due bottegai a metter
le in crisi e ieri una moneti
na o un paio di sconosciuti 
« tifosi-invasori ». 

Polemiche da parte di co
loro che vi hanno visto 
un tentativo di siuiatoria, 
un Volerci mettere una 
« pietra sopra » o. peggio (e 
qui non siamo più certi del
la buonafede dei nostri critl-
ti), il tentativo di salvare dal
la retrocessione alcuni «squa
droni ». 

La nostra 
proposta 

La nota del Gruppo sport 
del PCI propone Innanzitut
to l'esigenza di « una ampia 
riforma che rinnovi profon
damente l'assetto dello sport 
nazionale e io faccia diveni
re un servizio sociale ». 

Poi: 1) la necessità di re
spingere fermamente il tenta
tivo di confondere pochi cor
rotti e corruttori con la mas
sa dei dirigenti, degli atleti 
ditettanti e professionisti 
che, nella schiacciante mag
gioranza, svolgono la toro at
tività con onestà, passione 
e, spesso, con sacrificio» (a 
cosa porterebbe una tale Iden
tificazione se non a un con
tributo alla politica dello sfa
scio?); 2) la decisa rimozione 
dei «fenomeni di degenera

zione» e la revisione di «sta
tuti e regolamenti» delle Fe
derazioni perché sia garantita 
« la democraticità del loro 
funzionamento»; 3) l'adozio
ne di « soluzioni che sappia
no accompagnare il più seve
ro rigore nella punizione aet 
responsabili, senza indulgen
ze e insabbiamenti (dov'è la 
sanatoria?), a misure che ri
portino a serenità l'ambiente 
dello sport e insieme preven
gano il ripetersi di nuove de
generazioni ». 

Su questi punti non vengo
no mossi rilievi; presumiamo, 
perciò, che anche i nostri cri
tici siano d'accordo. 

La polemica esplode, inve
ce. quando si arriva alla pro
posta sul fatto contingente. 
proposta che si articola In tre 
punti convergenti e non già 
disgiunti l'uno dall'altro co
me si vorrebbe fare apparire. 

Noi abbiamo proposto 1" 
esclusione definitiva da ogni 
attività sportiva di tutti i col
pevoli. l'avvio di .« una rifor
ma delle società sportive pro
fessionistiche che ne ' assicu
ri la rigorosa gestione, la tra-
spareìiza dei bilanci (non 
son sempre 1 fondi neri l'ori
gine degli scandali?), la par
tecipazione effettiva e la re
sponsabilità colleaiale dei so
ci e degli atleti faltro che in
dulgenza!). la presa in consi
derazione, per il camvionato 
in corso, della sospensione 
delle retrocessioni dalla serie 
A alla' serie F e la promozione 
in serie A dplte prime Quattro 
snuntfrp delta serie B con ade
guamento deali altri tornei ». 

La proposta andava valuta
ta nel suo insieme. Invece si 
è preferito scinderla per pren
dere in considerazione soltan
to la parte relativa alle retro
cessioni e ricamarci su. E' sta
ta tirata in ballo la responsa
bilità oggettiva come archi
trave portante (Lo Bello) di 
tutto il sistema, e quindi pi
lastro Intoccabile. Abbiamo 
sia ricordato come l'attuale 
concetto della responsabilità 
oggettiva sia tutt'altro che 
perfetto se un buon lanciato
re di monetina può determi

nare ut) risultato: Lo stesso 
latto che oggi si facciano pa
ragoni con scandali d'altri 
tempi è la migliore riprova 
che almeno sul plano della 
efficacia preventiva certi re
golamenti vanno rivisti (d'al
tra parte è da anni che si di
scute della necessità di rive
derli). E non è forse nel mo
mento In cui tale necessità 
si presenta con più urgenza 
che va tempestivamente fron
teggiata? Si dice: si vuol sal
vare uno « squadrone ». Inol 
tre bisogna fare giustizia e 
per farla basta l'attuale « re
sponsabilità oggettiva ». Ma è 
forse una sola la partita 
« chiacchierata », o non sono 
invece una dozzina le squa 
dre tirate in ballo dai due 
truffatori rei confessi? E non 
sono altrettante le partite 
« chiacchierate »? E vanno 
considerati «squadroni» da 
salvare anche Avellino. Pe
rugia e cosi via, oltreché, 
naturalmente, Pescara. Udi
nese e Catanzaro? 

Si vuole 
cambiare ? 

Si è agito come nel passa
to solo per motivi di classifica 
o non siamo invece di fronte 
all'ingresso nella vicenda cal
cistica di un .fatto anomalo 
e originale come l'« aggiusta
mento del risultato » per In
fluenzare il « mercato » delle 
scommesse clandestine, ipote
si certamente non prevista 
quando è stata studiata la 
clausola della responsabilità 
oggettiva? Niente da dire se 
si arriverà alla prova certa 
che una sola squadra ha truc
cato i risultati a deliberare la 
sua retrocessione dopo un 
processo vero e pubblico (e 
non nel chiuso di aule sporti
ve, che troppi dubbi restereb
bero nell'opinione pubblica), 
ma arrivando a una o due re
trocessioni con tante partite 
« chiacchierate ». tanti asse
gni in circolazione, tante ac

cuse fatte, negate e ripropo
ste. slamo davvero certi (e lo 
sarà l'opinione pubblica) che 
giustizia è stata fatta? Quale 
giustizia sarebbe quella di 
punire un'intera squadra di 
professionisti perché due di 
loro hanno pilotato il risulta
to non già per conquistare lo 
scudetto o salvarsi dalla re
trocessione ma. più semplice
mente. per vincere una scom
messa e arricchire il proprio 
conto in banca? 

E ancora, non si creerebbe 
un'assurda disparità punendo 
la squadra i cui giocatori di
sonesti hanno «manovrato» 
il risultato per arricchirsi 
scommettendo sulla propria 
vittoria e assolvendo l'altra 
perché i suoi « infedeli » han
no guadnenato Quattrini gio
cando sulla propria sconfitta? 
E che dire di quei eiocatori 
che si sarebbero accordati per 
vincere sul «pari»? 

E' proprio giusto fare di 
tutta un'erba un fascio e far 
pagare anche al giocatori In
nocenti (In ogni caso la stra
grande maesioranza) la col
pa di pochi disonesti? Gli in
terrogativi e 1 dubbi sono tan
ti come si vede Noi per supe
rare il a piipszahugllo» — a-
nomalo risoetto al passato, e 
non è certo, questo, un 
elemento da sotto**1 luta
re — abbiamo avanzato una 
proposta e siamo pronti 
a discuterne. L'invito che 
rivolgiamo ai nostri censori è 
quello di discuterla con sere
nità. senza false interpreta
zioni e nel suo complesso. Per
chè — di questo slamo convin
ti — fermarsi all'intoccabili-
tà della responsabilità ogget
tiva. bloccarsi davanti alla 
paura di far cosa diversa dal 
passato, significa accettare 
che non si faccia nulla, la
sciare le cose come stanno e 
quindi mantenere tutte le pre
messe perché, prima o poi, ci 
si ritrovi a discutere di un 
nuovo scandalo di questo cal
cio. E' questo che si vuole? 

Flavio Gasparini 

L'eroe della domenica 
Chissà che sorprese og

gi, denti o iuovo: ti fu Lio 
è che tutto il « ramadan » 
extrasportivo che circonda 
il campionato di calcio ha 
avuto la conseguenza di , 
renderlo molto più inte
ressante •• ed incerto di 
quanto non fosse sul pia
no strettamente sportivo. 
Li, sul piano sportivo, dub
bi non ce ne sono: lo scu
detto è dell'Inter, Dio glie
lo ha dato guai a chi glielo 
tocca. Ma poiché questa è 
storia vecchia, non appas
siona più nessuno. L'inte
resse è altrove: come nel-. 
le uova di Pasqua, può 
esserci qualsiasi sorpresa, 
in genere sorprese del Iella. 
dicono ' a Milano, però 
sorprese. 

Per esempio: la storia 
della retrocessione in se
rie B. Chi ci va? Uno, nes
suno o centomila come di
rebbe Pirandello? Cioè, ci 
vanno le tre che hanno 
meno punti, secondo le 
norme? Oppure non ci va 
nessuno? Mettiamo in fri-
zer il campionato e lo 
scongeleremo l'anno pros
simo, sperando che si sia 
conservato, che non ci tol
gano la corrente per via 
delta crisi energetica per
ché allora imputridisce e 
puzza (puzza già adesso. 
figuriamoci) e sarà da but
tare via. Oppure ci van
no in centomila? Intendo 
dire tutti i corrotti e sarà 
un bel casotto perché la 

Sorprese scontate 
nell'uovo pasquale 
coppa UEFA dovrà dispu
tarla il Sambenedettese 
sempre che, nel frattempo, . 
non si sia venuta a trova
re nei guai anche lei, che 
allora sarebbe in C col 
mio Genoa, la Pistoiese e 
chissà quanti .altri. In que
sto caos la coppa UEFA 
dovrebbe disputarla il Ri
mini e non sarebbe una 
cattiva idea: contro il Bo-
russia. per esempio, o con
tro il Bayern. il Rimini po
trebbe trovarsi abbastan
za a suo agio: dopo tutto 
i tedeschi hanno dei de
biti di riconoscenza con 
la Riviera romagnola, se 
si inimicano Rimini dove 
diavolo vanno a fare le va
canze? A pensarci bene T 
idea non sarebbe proprio 
da scartare, per il presti
gio del calcio italiano. 

Insomma, motivi di inte
resse. questo campionato 
continua ad averne. Si di
ce che la prima moposta. 
anello di sospenderlo fino 
a fhe non fosse statai fatta 
piena luce, sia stata scar-
fnfa perché la sospensione 
del rnmninnato avrebbe 
htnrrnfn il totocalcio t sen
za il totocalcio non solo 
non si finanzia tutto to 

sport italtano, ma nemme
no il tesoro. Secondo me si 
manca di fantasia: • per
chè non sostituire la sche
dina con i risultati delle 
partite con un'altra sche
dina con i risultati delle 
indagini? Anche li per o-
gni squadra si potrebbe 
mettere «Iao«x»o*2». 
« 1 » per l'assoluzione, n i 
per la squalifica di sin
goli giocatori, «2» per la 
retrocessione dell'intera so
cietà. Naturalmente biso
gnerà stare attenti per e-
vitare che qualche presi
dente o qualche giocatore 
non si venda l'assoluzione 
per azzeccare dei tredici 
da mezzo miliardo. Sembra 
che sia già successo nel 
campionato. Ma se si evita 
questo gli incassi sono ga
rantiti. 

Perché, onestamente, che 
significato ha un campio
nato senza Giordano o 
senza Morini? Abbiamo 
già un governo senza Ni-
colazzi e una maggioran
za senza Pietro Longo: vo
gliamo avere anche un 
campionato senza Pellegri
ni e senza Manfredonia? 
Perché poi il governo è 
privilegiato: te hanno 

squalificato Nicolazzi sono 
stati in grado di sostituir
lo con una riserva di lusso 
come Emilio Colombo. In 
quanto a Pietro Longo, re
trocesso. sembra che punti 
ad aggregarsi con Marco 
Pannello e Giorgio Almi-
rante che lavorano già in
sieme alla TV: faranno un 
trio come le sorelle Ban
diera. Certo che Pietro 
Longo, in quanto a venu
stà. non può competere 
con le fattezze di Pannella, 
ma in tutti i trii comici 
c'è sempre un brutto. E 
quindi il complesso sarà 
perfetto: un comico per 
tradizione di famiglia co
me Almirante, un comico 
per vocazione come Pan
nello, un comico per istin
to come Pietro Longo. In 
fondo la sorpresa dell'uo
vo di Pasqua non è nem
meno una sorpresa: c'era 
da aspettarseli, tutti e tre 
insieme. 

Per il campionato è di
verso: anche se tutti e 
due finiscono con una 
«N* che li fa apparire 
stranieri, Pighin non può 
ancora competere con Wil
son. Il problema non è 
quindi di chi vince o chi 
perde: è di chi resta e di 
chi se ne va. Ma comun
que finisca non faranno 
mai ridere -tanto quanto 
Nicmazzi. Colombo. Pietro 
Longo e Marco Pannello. 

kim. 

Un gol di Dossena decide l'incontro tra due delle squadre più « chiacchierate » 

Casarin nega un rigore alla Lazio 
e il Bologna passa air Olimpico » 

Mancavano 4* al termine della partita, quando Lopez, solo davanti a Zinetti, veniva atterrato in area 
LAZIO: Budonl; Tassottl, Citterio; 
Perronc, Pighin, Zucchlnii Garla-
scheiii, Manzoni (dal 34' Lopoi), 
D'Amico, Ferretti, Viola. (12 Ava-
gllano, 14. Todesco). 
BOLOGNA: Zinetti; Sali, Spinoli!; 
Paris, Bachtcchner, Fusinli Malfal
li (59* Castronaro), Douena, Sa-
voldi, Zuccheri, Colomba. (12. 
Rossi, 13. Chiarugi). 
ARBITRO: Casarin. 
RETE: al 77' Dossena. 

ROMA — La Lazio-giovane. 
domina a più riprese il Bo
logna, ma trova sulla sua 
.strada la sfortuna, il portie
re Zinetti e il sig. Casarin 
per cui deve abbassare ban
diera e subire la beffa del 
gol di Dossena. Val la pena 
di raccontare l'episodio del 
rigore, per meglio lumeggiare 
l'«errore» macroscopico del
l'arbitro Casarin. SI è al 41': 
l'azione si svolge sulla destra, 
la palla è in possesso di Vio
la. Parte un cross che pesca 
in area, completamente solo, 
Lopez. «Totò» scatta, ma da, 
tergo viene messo a terra da 
un bolognese (ci sembra Co
lomba). Evidente il fallo da 
punire col rigore, rigore che 
potrebbe significare il pareg
gio per la Lazio, ma 11 sig. 
Casarin lascia proseguire il 
gioco. 

Negli spogliatoi dirà di aver 
applicato la regola del van
taggio. in quanto il pallone 
era pervenuto a Viola (Viola 
riuscirà a tirare, ma miraco
losamente Zinetti devierà). 
L'argomentazione del sig. Ca
sarin non ci convince, per
ché questa benedétta « rego
la del vantaggio» è, troppo 
soesso. buona a molti usi. 
Quando la si dovrebbe appli
care. non lo si fa. viceversa 
se ne fa ricorso quando non 
è necessario. Oltre tutto l'evi
denza del fallo subito da Lo
pez non lasciava adito al mi
nimo dubbio. Peccato, perché 
il confronto tra due delle 
squadre più «chiacchierate». 
per la vicenda delle scommes
se truccate, poteva, significa
re per i biancazzurri la qua
si salvezza. Infatti, sarebbe 
stato sufficiente anche un 
pareggio. Ora li compito, se 
ancora non è proibitivo, si fa 
sicuramente più difficile. La 
trasferta di domenica pros
sima ad Udine si presenta 
piena di insidie. Ma, ad onor 
del vero, va anche detto 
che i biancazzurri non hanno 
giocato alla stessa altezza del
l'incontro col Catanzaro. De
ficitari soprattutto in Citte-
rio (addirittura Irriconoscibi
le). e in Budonl (spesso trop
po fuori dei pali). Va pure 
detto, però, che il Bologna è 
di ben altra levatura che non 
il Catanzaro. Ma passiamo 
alla cronaca. • • ... ~ 

Aore euhito le ostilità la 
Lazio: siamo appena al se
condo minuto; punizione dal
la destra battuta da D'Ami
co. testa di GarlaschelU e 
Zinetti para in due tempi. 
Un minuto dopo è bravo Bu
donl a spedire in angolo una 
deviazione di Perrone su 
cross di Bachlechner. AI 5* 
grande punizione di D'Ami
co tche Zinetti spedisce • in 
angolo a due pugni. Al 30* 
brivido per ì biancoazzurri: 
cross dalla destra di Mastal-
11, Budonl esce dal pali. Pi
ghin che è alle costole di 
Savoldi, intercetta e manca 
poco non ci scappi l'autogol/ 

AI 34' Manzoni — claudi
cante per uno scontro — esce 
e gli subentra Lopt-t I bian-
Cf«zzurri cercano di Imbasti
re manovre sulla sinistra, do
ve opera' Citterio, ma 11 gio
catore è irriconoscibile. Zuc
china si danna l'anima, ma 
pagherà sul finire il dispendio 
di energie, restringendo la 
sua azione. Il centro campo 
rossoblu è però di ottima 
fattura, difficile coglierlo in 
contropiede. -

Nella ripresa la Lazio cer
ca di imprimere un maggior 
ritmo alle sue azioni. Al 3* 
batte una punizione D'Ami
co. Zucchini colpisce di de

stro, ma Zinetti para. Ai 4" 
una gran botta di D'Amico. 
servito da Ferretti, impegna 
ancora una volta il ' portie 
re bolognese, che si salva 
con un prodigioso colpo di 
reni. Adesso i rossoblu sono 
costretti a far ricorso ai fal
li. Al tredicesimo minuto la 
Lazio potrebbe passare in 
vantaggio: Tassottl crossa 
dalla sinistra, D'Amico al vo
lo tira, ma un difensore de
via quel tanto da impedire al
la palla di finire In rete. Al 

totocalcio 

Ascoli • Perugia 
Catanzaro-Torino 
Fiorentina- Roma 
Inter-Cagl iar i 
Juventus- Avellino 
Lazio-Bologna 
Napoli • Pescara . 
Udinese- Mllan 
Cesena - Bari 
Genoa - Monza 
Parma - Atalanta 
Taranto- Vicenza 
Verona - Pistoiese 

1 
x 
1 
x 
1 
2 
1 
1 
1 
1 
X 
1 
2 

Totocalcio: ai «13» 
cinquanta milioni 

Queste le quote del Toto
calcio: ai 42 vincenti con 
punti 13 spettano L. 50.106.200; 
ai 1.756 vincenti con punti 
12 spettano L. 1,198.400. 

14* tra le file bolognesi entra 
Castronaro al posto di Mas tal
li. Un minuto dopo nuova oc
casione per 1 biancoazzurri: 
calcio d'angolo battuto da 
D'Amico, palla a Citterio. ti
ro-cross del terzino attraver
sa tutta l'area. 

Al 32' 11 Bologna perviene 
Inaspettatamente al succes
so: classica azione di con
tropiede: Sa voldi da quel 
grande marpione che è tie
ne Il pallone e aspetta che 
qualche suo compagno si 
smarchi. Cosi pesca bene 
Dossena sulla destra.. Budo
nl esce In anticipo dai pali 
e Dossena lo infila con un 
pallonetto. Da notare che con
tinuano gli errori di Citterio 
che sembra addirittura In 
trance. Al 41* il fallo in area 
ai danni di Lopez, ad opera 
di Colomba, già descritto 
in apertura. Avrebbe potuto 
essere il rigore del pareggio. 
Proteste del laziali e di Mor-
rone (in panchina al posto 
dello squalificato Lo vati) 
che si fa fatica a calmare. 
A questo punto In curva 
nord un centinaio di tifosi 
si approssima verso la re
cinzione. Le forze dell'ordi
ne sono però schierate e 
lanciano un paio di lacrimo
geni. Dopo la fine dell'incon
tro un centinaio di ragazzi 
continuerà ad inveire e a lan
ciare oggetti contro la po
lizia, ma nel giro di un 
quarto d'ora tutto ritorna 
alla normalità. 

Giuliano Anfognoli 

I risultati 
Ascoli • Perugia 
Catanzaro •Tor ino 
Fiorentina- Roma 
Inter - Cagliari 
Juventus - Avellino 
Bologna - 'Lazio 
Napoli - Pescara 
Udinese- Milan 

INTER 
F I O R E N T I N A 
J U V E N T U S 
ASCOLI -
TORINO 
M I L A N 
R O M A 
BOLOGNA 
C A G L I A R I 
A V E L L I N O 
NAPOLI 
P E R U G I A 
L A Z I O ' 
U D I N E S E 
C A T A N Z A R O 
PESCARA 

1-0 
0-0 
3-1 
3-3 
2-0 
1-0 
2-0 
2-1 

Così domenica 
Avellino - Ascoli 
Fiorentina • Cagliari 
Mllan - Bologna 
Perugia . Inter 
Pescara - Catanzaro 
Roma - Juventus 
Torino • Napoli 
Udinese • Lazio 

La classifica 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 

13 
10 
12 
10 
8 
10 
9 
7 
8 
7 
7 
7 
5 
3 
3 
4 

11 
10 
6 
10 
12 
8 
10 
13 
11 
12 
11 
11 
13 
13 
13 

6 

2 
6 
8 
6 
6 
8' 
7 
6 
7 
7 
8 
8 
8 
10 
10 
16 

38 
30 
30 
26 
21 
22 
29 
19 
23 
21 
18 
23 
19 
20 
15 
17 

ti 
21 
22 
20 
14 
17 
29 
16 
24 
25 
16 
27 
20 
32 
» 
35 

37 
30 
30 
30 
28 
28 
28 
27 
27 
26 
25 
25 
23 
19 
19 
14 

Dopo la sconfitta di Ascoli i giallorossi scivolano anche a Firenze (3-1) 

Roma: Antognoni la «buca» due volte 
Santarini le dà il colpo di grazia 

Due punizioni due gol del capitano viola, poi è venuta l'autorete — Pruzzo accorcia le distanze 

FIORENTINA: Calli, Ferronl, Ten
di; Galblati, Cuerrini, Sacchetti; l i 
stelli, Orlandìnl, Scili, Antognoni, 
Desolati (70 ' Pagliari). 
ROMAi P. Conti. Maniera, De Ne-
ctaii Rocca (46 ' Scarnecchia), Tu-
rone, Stntarinìj Amenta, Ciovan-
nelli. Pruno, Benetti. Ancelotti. 
ARBITRO] Barbaresco di Cormon*. 
RETI: nel 1 . tempo al 3' « a l 15' 
Antognoni, al 39 ' autorete di San
tarini; nel 2. tempo al 29 ' Pruzzo. 
NOTE: angoli 9-1 per la Roma; cie
lo coperto con schiarite nella ri
presa; terreno un po' scivoloso; 
spettatori 44.404 di cui 15.740 
abbonati • 28.664 paganti por un 
incasso total* di 219.998.807. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Grazie ad un 
Antognoni strepitoso la Fio
rentina ha sballato, ha fat
to quattordici. Tanti sono in
fatti i risultati utili conse
cutivi conquistati dalla com
pagine di Carosi. Una Fio
rentina che ha affrontato il 
difficile Incontro cori 1 gial
lorossi della Roma al mas
simo della concentrazione; 
una squadra — quella vio
la — che dopo appena otto 
minuti si trovava già in van
taggio grazie al suo capi
tano che, in questa gara, 
giocata alla presenza di un 
foltissimo pubblico, è appar
so irresistìbile sia nel tiro, 
visto che le tre reti della Pia 
rentina portano il suo tim
bro. sia per quarto riguarda 
le geometrie. 

n capitano della pattuglia < 
fiorentina aveva come av
versario diretto lo sfortunato 
Rocca che, in questa occa
sione. e contro un avversa
rio che forse ha giocato i 
suoi più bei quarantacinque 
minuti, .ha fatto una figu
raccia. ' 

Nel •: secondo tempo : Lled-
holm ha sostituito Rocca 
con Scarnecchia e ha dato 
l'incarico ad Amenta di con
trollare Artognoni. Amenta 
non ha trovato difficoltà nel 
compito, perché Antognoni 
si è comportato come i gran
di tenori: dopo tre acuti si 
è riposato, ha giocato più in 
fase difensiva con il compi
to -di colpire con azioni di 
contropiede. 

Solo che gjl spettatori, si
curamente, non dimentiche
ranno tanto facilmente i pri
mi 45 minuti giocati da An
tognoni: in questo periodo 
hanno visto all'opera un gio
catore che è apparso di una 
spanna superiore a tutti. Ed 
appunto non appena il capi
tano dei viola ha preso in 
mano la bacchetta ed ha ini
ziato a dirigere l'orchestra, 
che per la Roma si è fatto 
buio pesto. 
' Si dirà che in questa par
tita così importante per la 
conquista di un posto in cop
pa Uefa, Liedholm non è sta
to in grado di schierare Di 
Bartolomei e Bruno Conti. Si 
aggiùngerà che Liedholm 
avrebbe dovuto far giocare 
fin dall'inizio il giovane Scar
necchia, apparso l'unico in 
grado di portare lo scompi
glio nelle retrovie viola ed ha 
propiziato due palle gol per 
Pruz2o (che ne ha mancata 
una!), ma bisogna anche ag
giungere. che non esistendo 
una controprova, resta quan
to abbiamo visto in campo 
e cioè che la Fiorentina ha 
dettato legge per almeno 70 
dei 90 minuti. Solo nella se
conda metà del secondo tem
po. quando i viola hanno ac
cusato lo sforzo sostenuto, per 

mantenere un ritmo superio
re agli avversari, la Roma è 
stata - in grado di liberarsi 
dalla morsa in cui era stata 
stretta dai fiorentini. E co
me . abbiamo accennato la 
compagine giallorossa è riu
scita a combinare qualcosa di 
pregevole solo con l'ingresso 
di^ Scarnecchia e con un vi
stoso calo dei fiorentini. Per 
tutte queste ragioni e soprat
tutto per la spettacolare pro
va offerta da Antognoni il 
verdetto ci sembra giusto an
che se va fatto presente che 
Pruzzo a cinque minuti dalla 
fine, dopo aver realizzato il 
gol della bandiera, ha manca
to da pochi metri una facile 
occasione. 

Ai fini del risutato 11 gol del ' 
centravanti sarebbe valso a 
niente però se Pruzzo avesse 
realizzato la rete la Roma 
avrebbe lasciato il Comunale 
di Firenze in condizioni mora
li diverse. Abbiamo detto che 
la Fiorentina ha vinto grazie 
ni gran tiri del suo capitano. 
Rivediamoli questi gol che 
hanno fatto scattare in piedi 
i numerosi spettatori pre
senti. • 

Erano trascorsi appena otto 
minuti, quando Giovannelli 
commetteva un fallo su Sac
chetti. Barbaresco concedeva 
un calcio di punizione alla Fio
rentina. Pallone a 20-22 me
tri sulla destra rispetto al di
schetto di rigore. Antognoni 
mentre andava incontro al 
pallone con una meno chie
de ai compagni di portarsi al 
largo e improvvisamente la
sciava partire una gran bot
ta di destro: il pallone sfiora
va II « muro » formato dai 
giallorossi e finiva la corsa 
ki rete, proprio nel «sette». 

sulla sinistra di Conti-
Otto minuti dopo Santarini 

metteva a terra Sella. Nuo
va punizione. Anche questa 
volta il pallone veniva siste
mato due metri fuori area 
sulla destra. Antognoni pren
deva la mira e sparava un 
gran colpo: il pallone finiva. 
nel sacco, nel «set te» sulla 
destra di Conti. 

Al 31' Antognoni toglieva H 
pallone a Rocca avanzava a 
lunghe falcate in avanti; 
giunto a qualche metro dal
l'area di rigore giallorossa, 
appena si accorgeva che Con
ti gli andava incontro, colpiva 
di forza. Santarini, in spac
cata, nel tentativo di respin
gere colpiva male il pallone 
che si alzava a candela e fi
niva la corsa in rete dopo 
avere superato il portiere. La 
partita a quésto punto non 
aveva più senso. I viola tor
navano in campo con il solo 
scopo di controllare il gioco. 
Fino al 22' infatti, non si re
gistrava niente di interessan
te. Poi. su un cross di Amenta 
Ancelotti di testa deviava 
verso la porta. Galli parava 
non tratteneva e Restelli sal
vava. anticipando Pruzzo che 
fino a quel momento non è 
mai riuscito a combinare 
niente di nuovo. Sette minu
ti dopo (29') Scarnecchia. 
dalla sinistra si liberava di 
Ferronì e scodellava il pallo
ne in area viola: per Pruzzo 
segnare è un gioco da ragaz
zi. Al 40\ come abbiamo ac-
cenato. Scarnecchia fa anco
ra il vuoto nella difesa viola 
e centrava per Pruzzo che so
lo ?n area di porta viola man
cava il raddoppio. 

Loris Ciullini 

I Concessionari Renault 
vi invitano a provare i riflessi. 

I riflessi pronti di Renault 18. 
L'equipaggiamento della Renault 18 comprende: 
cambio a S marce (versione GTS), alzacristalli elettri* 
ci anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elettromagneti
co simultaneo delle porte, lava-tergifari, retrovisore 
esterno regolabile dall'interno, poggiatesta regolabi
le, cinture autoawolgenti, lunotto termico, cristalli 
azzurrati, fendinebbia posteriori, orologio al quarzo, 
predisposizione impianto radio, tergicristallo a 2 ve
locità con lavavetro elettrico, luci di retromarcia, ac* 
ccndisigari, faretto di lettura, antifurto bloccasterzo 
(versioni GTL e GTS). 

. Quando un'automobile è bella da guidare e da ve
dere, spesso raggiunge la perfezione nella propria 
classe. E certamente U caso di Renault 18, in cui il 
dinamismo estetico riflette la grande maneggevolez
za, la perfetta tenuta di strada, la brillantezza del 
motore, il tutto completato da un equipaggiamento 
di serie raffinato ed eccezionale. 

I Concessionari Renault vi attendono per provare 
la vostra Renault 18, scelta tra le sei versioni TL 
1400, GTL 1400, GTS 1600, Automatica 1600, 
Break TL 1400 e Break TS 1600. 

I Concessionari Renault 
(vedi Pigine GiaDe, voce tutomobiU) 


